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Offensiva 
di Hezbollah 
in Libano B 
Sette morti 
• Mentre tra Israele e Olp si 
riannodano i fili del negoziato -
grazie al compromesso raggiun
to al Cairo sulla presenza di os
servatori intemazionali armati ad 
Hebron, che ha portato all'an
nuncio .della ripresa martedì 
prossimo delle trattative per l'au
tonomia di Gaza e Gerico - in Li
bano è ormai guerra aperta. A 
scatenarla sono stati i guerriglieri 
integralisti di «Hezbollah», che ie-
n sono tornati a colpire in grande 
stile, e per la prima volta da quasi 
tre anni, in una regione cristiana 
densamente popolata a pochi 
chilometn da Sidone. Comman
dos del «partito di Dio» hanno uc
ciso quattro miliziani dell'Eserci
to del Ubano del Sud (l'Els, al
leato d'Israele), ferendone altri 
quattro e catturandone due. Ne
gli scontri, ha ammesso un porta
voce di «Hezbollah». è morto an
che un guerigliero e un altro e ri
masto terito. Le altre due vittime, 
due donne libanesi, sono state 
provocate dai bombardamenti di 
rappresaglia delle artiglierie 
israeliane. •• 

Colon I armati nel territori occupati Kremer/Epa 

Anatema dì Rabin sui coloni 
«L'intolleranza fa celebrare Goldstein a scuola» 
Un colono uccide un palestinese che pregava ai 
margini di una strada. Rabin denuncia il diffon
dersi'di' un «razzismo ebraico». In un liceo di 
Gerusalemme minuto di silenzio in onore di 
Goldstein '̂autore della strage di Hebron. 

UMBERTO DE OIOVANN ANGELI 

che la loro classe, «spontaneamen
te e senza alcuna eccezione», ave
va osservato un minuto di silenzio 
«per onorare la memoria» di Baru
ch Goldstein, l'autore della strage 
alla Tomba dei Patriarchi. «Gold
stein - ha spiegato Yossi, sedici an
ni - si ò sacrificato per la sua gente, 
per dei cittadini coraggiosi che de
vono difendersi ogni giorno dai lo
ro nemici arabi. In questo senso, il 
suo è stato un tragico allo clamo
re». L'episodio ha particolarmente 
impressionato il primo ministro Yit-
zhak Rabin: «Esiste il pericolo di un 
razzismo ebraico», ha affermato 
Rabin, commentando il fatto du
rante un'assemblea di soldati. 

Il rabbino Meir Kuzriel e uno dei 
capi di questi «cittadini coraggiosi». 
Cinquantanni, fondatore dell'inse
diamento di Kfar Tapuah in Ci-
sgiordania, Kuzriel e la «guida spiri
tuale» del «Kahano-Hay». uno dei 
movimenti dell'estrema destra 

• Ancora sangue ad Hebron, e 
ancora in azione l'«Hamas» ebrai
co. Un colono oltranzista ha ucciso 
ieri nei pressi di Beit Jibrin, a sud di 
Gerusalemme, Diab Salmi Hassan, 
un camionista palestinese di 34 an
ni, padre di sei figli: «volevo vendi
care mio fratello - ha confessato il 
colono - assassinato da terroristi 
palestinesi». Salmi Hassan è stato 
falciato da una raffica di mitra 
mentre era inginocchiato a prega
re al margine della strada. È l'enne
simo, tembile episodio di odio an-
tiarabo che segna i Territori occu
pati, a cui se ne accompagna un 
altro, meno sanguinoso, certo, ma . 
non per questo meno inquietante. 
L'episodio in questione è accaduto 
nei giorni scorsi in un liceo di Geru
salemme, una scuola laica partico
larmente rinomata per il plurali
smo culturale dei suoi insegnanti: 
nel corso di un programma televi
sivo di grande ascolto due studenti 
del liceo si sono vantati del fatto 

ebraica messi fuorilegge dal gover
no di Yitzhak Rabin dopo la strage 
di Hebron. «Un provvedimento ille
gale, contrario alla Torah e fasci
sta», afferma Kuzriel. «Non mi me
raviglierei - • aggiunge David 
Cohen, 24 anni, leader emergente 
dei "Kach" - se accadessero altri 
fatti come quello di Hebron. Di cer
to, la presenza di agenti palestinesi 
nella nostra città, accettata da Ra
bin e Percs alimenterà la tensione 
e provocherà nuove violenze». 

«Lasciate 1 nostri arsenali» 
Reuven Ben David, uno dei capi 

dell'insediamento di Kfar Tapuah, 
in Cisgiordania, preferisce scagliar
si contro la polizia «che effettua 
perquisizioni a tappeto per confi-
scare le armi dei combattenti 
ebraici». Ma allora queste armi esi
stono? La risposta 6: «Tutti gli inse
diamenti dispongono di un arsena
le per l'autodifesa. Ed è un arsena
le ben fornito. Quella di Ben David 
non è una «sparata» propagandisti
ca. A testimoniarlo è un rapporto 
segreto dello Shin Bcth, il servizio 
di sicurezza interno israeliano, se
condo cui l'arsenale oggi a disposi
zione dell'estrema destra ebraica 
conterebbe «oltre un migliaio di fu
cili mitragliatori M-16, centinaia di 
mitragliatrici leggere, lanciamissili 
e una ingente quantità di esplosi
vo». Una parte di questo armamen
tario sarebbe stato consegnato ai 
coloni oltranzisti da ufficiali della 
riserva legati alla destra; altre armi 
sarebbero state comprate con i co

spicui finanziamenti che i gruppi 
ultranazionalisti ricevono da setton 
della comunità ebraica americana. 
Sempre secondo questo rapporto, 
sarebbero già diverse decine i casi 
accertati di palestinesi assassinati 
da militanti del «Kach» e del «Kaha-
ne-Hay»: vere e proprie esecuzioni 
a freddo, come quella di un'anzia
na coppia di coniugi e di un giova
ne pastore in Cisgiordania. Una co
sa ù certa: gli oltranzisti israeliani. ì 
capi deH'«Hamas» ebraico erano 
pronti da tempo ad entrare in clan
destinità. Ma non basta. «Il Kach -
dice un alto funzionario del mini
stero della polizia-sarebbe in pro
cinto di trasformare il suo nome in 
"Komemiout Israel" (la resurrezio
ne d'Israele, ndr.) e di riprendere 
le pubblicazioni di uno dei suoi 
bollettini di propaganda», il cui tito
lo è tutto un programma: «Repres
sione dei traditori». D'altro canto, 
tra i !20mila coloni israeliani dei 
Territori circolano da tempo ven e 
propri manuali di guerriglia: «Que
sta operazione di camuffamento 
non servirà a niente - assicura Mi-
khael Ben Yair, consigliere giuridi
co del governo Rabin - Le perso
ne che condividono la stessa ideo
logia razzista saranno perseguite, 
sotto qualunque nome legale agi
ranno». 

Le manovre del Ukud 
Sarà. Intanto, però, i maggiori 

quotidiani del Paese avvertono il 
primo ministro: «11 governo - scrive 
Haaretz - commetterebbe un gra

ve errore se pensasse di aver assol
to i suoi obblighi con la messa fuo
rilegge dei due gruppi d'estrema 
destra. Si tratta ora di evacuare i 
coloni da Hebron». Baruch Gold
stein, insomma, non era un (olle 
isolato, il «Kach» e il «Kahane-Hay» 
non erano delle semplici «escre
scenze», dei corpi estranei alla so
cietà israeliana. Sono in molti in 
questi giorni a ricordare i «corteg
giamenti» elettorali dei leader del 
Likud nei confronti degli aderenti 
al movimento degli insediamenti, e 
le dichiarazioni di voto a favore di 
Ariel Sharon e dei falchi della de
stra da parte dei capi dei coloni ol
tranzisti. Cose di «altri tempi»7 Non 
proprio, stando almeno alla mani
festazione di Tel Aviv dello scorso 
15 marzo, che ha visto marciare 
fianco a fianco i leader del Likud e 
quelli del movimento degli insedia
menti, uniti dalla comune volontà 
di affossare gli accordi di Washing
ton siglati dal «traditore Rabin» e 
dal «terrorista Arafat» Una verità 
amara, che mette Israele di fronte 
al problema mai risolto della sua 
identità. «Perchè quei coloni - af
ferma Abraham Bet Ychoshua, 
uno dei più rappresentativi scntton 
israeliani - sono anche il prodotto 
di una visione messianica d'Israele 
Smantellare gli insediamenti non 6 
una concessione che facciamo ai 
palestinesi, ma il giusto prezzo che 
dobbiamo pagare per salvare il no
stro bene più prezioso: la demo
crazia». 

Il premier laburista parla da «Telepace» 

«Israele garantirà 
la libertà religiosa» 
«Gerusalemme deve restare capitale dello Stato di Israele» 
e spetta a quest'ultimo, e non alla comunità internaziona
le, garantire l'accesso alle tre religioni alla Citta Santa. Lo 
ha dichiarato Rabin-in un'intervista a Telepace che andrà 
in onda oggi. Sottolineato l'importante contributo della S. 
Sede per rilanciare il processo di pace. Monsignor Tauran 
ha riferito sulla sua missione in Medio Oriente agli amba
sciatori accreditati in Vaticano. 

ALCESTE SAKTINI 
• CITTA DEL VATICANO. «Gerusa
lemme deve restare capitale unita 
dello Stato di Israele e questo si è' 
impegnato ad offrire il libero ac
cesso a Gerusalemme a tutti coloro 
che la considerano una città santa, 
con la libertà di esprimere la loro 
fede siano essi ebrei, cristiani e 
musulmani». Ad affermarlo e il pri
mo ministro israeliano, Yitzhak Ra
bin, in una intervista di trenta mi-
nuli concessa a Tetepaceche la tra
smetterà oggi alle 12,15 via satellite 
per l'Italia. l'Europa, il Medio 
Oriente ed il Nord Africa. 

La dichiarazione di Rabm, che è 
stata fatta dopo il suo incontro del 
17 scorso con Giovanni Paolo II in 
Vaticano, assume oggi un partico
lare significato perche potrebbe fa
re ipotizzare che la S. Sede abbia 
abbandonato l'idea secondo cui 
l'accesso di ebrei, cristiani e mu
sulmani nella Città Santa debba es
sere coperto da «garanzie intema
zionali». Rabin, invece, afferma: 
«Lo Stato di Israele si è impegnato 
- e per me questo e più importante 
di qualsiasi garanzia internaziona
le - ad offrire il libero accesso a 
Gerusalemme a tutti coloro che la 
considerano una città santa, con la 
libertà di potervi esprimere la loro 
fede, siano essi ebrei, cristiani o 
musulmani». Ed aggiunge: «Credo 
che questa sia l'unica soluzione 
perchO Gerusalemme è una città 
santa per le tre religioni». " " 

Va ricordato che la S. Sede ha 
sempre sostenuto che Gerusalem
me debba godere di «garanzie in
ternazionali» in base al pnnclpio 
che i governi come le leggi di uno 
Stato possono cambiare mentre 
ciò che viene garantito dalla Co
munità internazionale è qualche 
cosa che resta ed è più vincolante. 
E nella consapevolezza della com
plessità di questo problema, la S. 
Sede aveva accettato di tenerlo da 
parte, allorché fu costituita la Com
missione mista con Israele nel lu
glio 1992 per gettare le basi dell'ac
cordo poi raggiunto il 30 dicembre 
scorso sui rapporti diplomatici tra i 
due Stati. E la posizione non sem
bra mutata stando alle dichiarazio
ni del Patriarca di Gerusalemme, 
Michel Sabbah, e dello stesso Se
gretario per i Rapporti con gli Stati, 
mons. Jean-Louis Tauran E, quin
di, da ritenere piuttosto che Rabin 
abbia voluto nlanciare una vecchia 
tesi cara ad Israele, come aveva so
stenuto nell'autunno scorso lo stes
so Rabbino Capo Israel Lau incon
trando il Papa in Vaticano, affer
mando, però, che «l'impegno di 
Israele è più importante delle ga-

Yitzhak Rabin 

ranzie internazionali» Una provo
cazione-sondaggio verso la S Sede 
e i musulmani che non può rima
nere senza nsposta . ., 

Rabin. poi. ha sottolineato l'im
portanza dcW'appt'Ilo nvolto dal 
Papa per rilanciare il processo di 
pace osservando che se ù vero che 
•non spetti alla S. Sede entrare nei 
dettagli dei negoziati», «il suo con
tributo sta nel creare la giusta at
mosfera, nel dare alle due parti -
quella araba e quella israeliana -
la sensazione che il mondo cristia
no sta cercando di aiutare creando 
l'atmosfera, il desiderio, la richiesta 
anche, che chi sta nella Terra San
ta salvaguardi la santità della Terra 
Santa facendo la pace». Ha ribadi
to la condanna dell'attentato alla 
moschea di Hebron ed ha naffer-
mato l'importanza degli accordi da 
lui raggiunti con Arafat con l'assi
curazione che «Israele lascerà gran 
parte della Striscia di Gaza che sa
rà controllata dalle forze palestine
si». Poi SI parlerà della Giordania. 

Intanto, ieri pomeriggio, c'è sta
to in Vaticano un incontro con gli 
ambasciatori accreditati presso la 
S Sede, presieduto dal Segretario 
di Stato card. Angelo Sodano, nel 
corso del quale mons Tauran ha 
nfcrito sui colloqui avuti nelle vane 
capitali del Medio Onente ed a Tu
nisi con Arafat per contribuire a far 
ripartire il processo di pace 

Dagli Usa altri missili 

Il Pentagono arma 
la Corea del Sud 
• GINEVRA. La Corea del Nord ha 
fatto sapere ieri che potrebbe esse
re costretta a prendere «misure 
pratiche» se l'Alea (Agenzia inter
nazionale per l'energia atomica) 
non ritirerà la recente risoluzione 
di censura emessa nei suoi con
fronti. 

Una dichiarazione, attribuita al 
portavoce del dipartimento gene
rale dell'energia atomica nordco-
reano e distribuita dalla delegazio
ne di Pyongyang a Ginevra, accusa 
l'Alea di preseguire «un disegno 
politico funesto». 

Lunedi scorso l'Aiea ha appro-
vatouna risoluzione di censura nei 
confronti di Pyongyang poiché la 
Corea del Nord aveva rifiutato di 
collaborare pienamente con gli 
ispettori inviati recentemente a 
ispezionare gli impianti nucleari. 

Gli Stati Uniti intanto intendono 
schierare armi più perfezionate in 
Corea del Sud nell'ambito di una 
strategia di difesa da un eventuale 
attacco della Corea del Nord: lo ha 
annunciato ieri il capo del Penta
gono William Porr)', precisando 
che visiterà Seul nel mese di aprile 
per mettere a punto con il governo 
alleato i particolari del piano. 

Il segretario alla Difesa ha ag
giunto che Washington, già inten
zionata ad inviare in Corea del Sud 
miss'H Patriot, dislocherà anche eli
cotteri Apache ed altre armi antiar-
tiglieria ad alta precisione 

«Stiamo lavorando - ha sottoli
neato Perry - su pian: piuttosto 
complessi da attuare nei prossimi 
mesi» per migliorare l'efficacia e 
l'equipaggiamento dei trentasette
mila soldati americani di stanza in 
Corea del Sud. 

Il segretario di Stato convoca tutti gli ambasciatori 

Censura bis vaticana all'Orni 
sul controllo delle nascite 

NOSTRO SERVIZIO 

m CITTA DEL VATICANO, li Vatica
no di nuovo all'offensiva contro i 
programmi dcll'Onu che vogliono 
imporre controlli sulle nascite e a 
favole dell'aborto. I 131 ambascia
tori accreditati in Vaticano sono 
stati convocati per ieri pomeriggio 
per un incontro su questi temi. 

L'incontro è stato presieduto dal 
segretario di Stato cardinale Ange
lo Sodano e si è svolto a portccluu-
se Più precisamente l'argomento 
dell incontro era: l'anno interna
zionale della famiglia, e più in par
ticolare la prossima Conferenza 
dcll'Onu su «popolazione e svilup
po», pre\ ista a settembre in Egitto 
Venerdì scorso il Papa aveva con
segnato al segretario eli questa 
Conferenza, signora Nafis Sadik, 
un documento in cui criticava la 

bozza finale e l'intenzione da parte 
delle organizzazioni internazionali 
di legalizzare l'aborto e di avviare 
programmi di sterilizzazione di 
massa e controlli sul numero di fi
gli per famiglia. 

Il Papa aveva ci liestoall'Onu, at
traverso la signora Sadik, di nvede-
ic tale bozza finale, inaccettabile 
per la Santa Sede. La richiesta e 
stata ribadita ieri dal cardinale So
dano direttamente ai rappresen
tanti dei governi Altre volte, in oc
casione di importanti avvenimenti, 
il Vaticano ha convocato lutti o 
parte degli ambasciaton accredita
ti È successo, per esempio, duran
te la guerra dei Golfo o per illustra
re la posizione della chiesa cattoli
ca sulla ex Jugoslavia o, di recente, 
prima dell'accordo diplomatico tra 
Santa Sede ed Israele. 

Nel testo consegnato alla signo
ra Sadik, il Papa accusava la bozza 
finale della conferenza del Cairo di 
ignorare completamente una pre
cedente dichiarazione dell'assise 
internazionale svoltasi a Città del 
Messico nel 198-1. che icspingeva 
l'aborto come «metodo di pianifi
cazione (umiliale». 

La Santa sede da tempo critica 
«le polenti forze» che attaccano l'i
stituto familiare. Secondo il Vatica
no «non ò compito dei governi o di 
altre agenzie decidete per conto 
delle coppie. Ma piuttosto di crea
le le condizioni sociali perdio i ge
nitori |X>ssano prendere appro
priate decisioni alla luce della loro 
lesponsabilita verso Dio. verso sé 
stessi, verso la società e l'ordine 
morale». Di qui l'incontro avvenuto 
ieri per •chiarire all'opinione pub
blica intemazionale» la posizione 
della Chiesa 
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